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EDERA (Hedera helix)


Famiglia: Araliaceae


Droga: Foglie e rametti


Costituenti principali: 
2,5 – 8% saponine triterpeniche: ederacoside C, alfa-ederina Flavonoidi: rutina, kaempferolo-3-rutinoside Poliacetileni: falcarinone e falcarinolo Steroli


Attività principali:
Antispasmodica, analgesica, anticellulitica Impiego terapeutico: forme catarrali delle vie aeree cellulite


Attività farmacologica:
L’edera viene tradizionalmente utilizzata nella medicina popolare per il trattamento delle forme algiche come moderatrice della sensibilità dei nervi periferici e della cellulite. Partendo dal presupposto che la congestione e la vasodilatazione svolgono un ruolo molto importante nella genesi della cellulite, l’utilizzo dei preparati a base di edera dalle proprietà vasocostrittrici ed astringenti risulta più che giustificato. Alle proprietà anticellulitiche delle saponine si affiancano quelle sedativo-lenitive dei flavonoidi, per cui la sua azione non è solo preventiva ma anche curativa.


Aspetti botanici:
Pianta perenne con fusti striscianti; i rami raggiungono circa 25 cm di lunghezza, i fiori sono azzurrini, rosa o bianchi. Cresce in terreni umidi, prati e radure d´Europa e d´America; è comune in tutta Italia.Il nome Edera deriva dal latino haerere: essere attaccato. Nei climi caldi o in seguito ad incisione cola dal tronco un succo noto come gomma-edera utilizzata per la preparazioni di alcune vernici.


Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso: 5g per litro
Polvere: 50 mg per cps / 1 – 3 cps al dì
E.F.: 3 – 5 gtt al dì
E.S.: 50 – 100 mg / 1 – 3 volte al dì
T.M.: 20 gtt / 2 volte al dì


